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« Attualmente il servizio degli approvvigiona-
menti in Ferentino ha ripreso il suo regolare an-
damento ed il sottoprefetto di Fresinone è stato 
interessato in modo speciale ad assicurare, d'ora 
innanzi, mediante rigorosa vigilanza, il norma le 
funzionamento dell'azienda annonaria, promuove n-
do frattanto a carico dei responsabili dei passati 
disservizi gli opportuni provvedimenti di rigore, 
sia per quanto concerne la responsabilità ammi-
nistrativa che per quanto riguarda la denuncia 
dei colpevoli all'Autorità giudiziaria. 

« Si aggiunge inoltre che a Ferentino è anche 
in corso un'inchiesta sull'andamento dell'Ammini-
strazione comunale nel suo complesso. 

« Ceccano. —- In seguito ad un'inchiesta ese-
guita a Ceccano sull'andamento dei servizi anno, 
nari e su quell'Ente Autonomo dei consumi, è ri-
sultato che, mentre quell'Ente provvede regolar-
mente al finanziamento e alla distribuzione ai ne-
gozianti dei generi alimentari in base al sistema 
delle prenotazioni, l'Amministrazione comunale 
non svolge, a mezzo dei suoi agenti, la necessaria 
vigilanza per impedire o reprimere gli abusi de-
gli esercenti. 

« Sono state, pertanto, date precise ed energi-
cne disposizioni tanto ài Comune quanto all'arma 
dei Reali carabinieri perchè sia applicata la do-
vuta vigilanza, ed è stato disposto l'invio a Cec-
cano di un Commissario prefettizio con l'incarico 
di occuparsi in particolare modo di questi servizi. 

« Alatri. — Sull'andamento dei servizi anno-
nari di Alatri è, stato inviato sul posto un ispet-
tore provinciale. 

In generale, poi la Prefettura, avendo riscon-
trato una deficienza di preventiva informazione 
da parte degli organi locali, sta occupandosi di 
organizzare meglio il servizio degli ispettori pro-
vinciali annonari, per poter procedere a frequenti 
e improvvise inchieste sull'andamento delle azien-

x de annonarie. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S O L E R I » . 

Matteotti . — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali motivi i risarcimenti dei 
danni apportati dalle truppe ai diversi comuni del 
Polesine (Rovigo) dopo la ritirata del 1917, ben-
ché verificati da mesi ed anni, non siano stati 
dalle competenti Commissioni liquidati e passati 
al pagamento, nonostante le continue insistenti ri-
chieste delle Amministrazioni comunali, che di quei 
fondi hanno bisogno per pareggiare la corrispon-
dente partita di spese per restauri ». 

RISPOSTA. — « Le .liquidazioni dei danni per 
^cupazioni d'immobili in dipendenza della guerra 
knora procedute soddisfacentemente, sia a mezzo 

degli uffici territoriali del Genio - per le occupa-
zioni da loro regolarmente fatte - che mediante le 
Commissioni revisioni affitti e requisizioni (C. R. 
A. R.) istituite dal Comando supremo per le oc-
cupazioni irregolari operate dai Corpi mobilitati. 

« Per quanto può avere spèciale riferimento ai 
danni, apportati dalle truppe ai diversi comuni del 
Polesine (Rovigo) dopo la ritirata del 1917, que-
sto Ministero ha ritenuto opportuno chiedere chia-
rimenti all'ufficio delle fortificazioni di Venezia, 
sotto la cui giurisdizione hanno fino ad ora fun-
zionato la C. R. A. R. di Padova e di Treviso, ot-
tenendo le spiegazioni seguenti : 

, « Il criterio per gli accertamenti e le liquida-
zioni venne informato al principio di seguire per 
quanto possibile l'ordine cronologico, secondo la 
data di ricorso, non trascurando però di dare la 
preferenza alle domande riflettenti casi speciali che 
non consentivano dilazioni, e cercando sopratutto 
di mantenere un certo rapporto numerico fra le 
tre provincie di Padova, Venezia e Treviso. 

« Nella provincia' di Rovigo, su 1104 domande 
la C. R. A. R. ne ha liquidate circa la metà ed 
avrebbe certamente definite rapidamente le rima-
nenti se in dipendenza del Regio decreto 7 dicem-
bre 1919, n. 2499, le C. R. A. R. non fossero state 
sciolte e le domande inevase passate alle inten-
denze di finanza, ed uffici del registro, preposti 
alle liquidazioni dei danni di guerra, in applica-
zione del decreto luogotenenziale 27 marzo 1919, 
n. 426. 

« Per il caso che l'onorevole interrogante de-
sideri più particolareggiate notizie in merito a 
determinate liquidazioni, conviene che fornisca i 
necessari dati specifici per porre in grado il Mi-
nistero di accertare con esattezza lo stato delle 
cose. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Merlin. — Al ministro dell'istruzione pubbli-
ca. — « Per sapere se intenda di voler proporre 
opportuni provvedimenti legislativi perchè sia pos-
sibile agli attuali insegnanti dello Stato di poter 
calcolare in tutto od in parte degli anni di inse-
gnamento in scuole comunali o provinciali pareg-
giate ». 

RISPOSTA. — « La questione'della valutazione 
del servizio prestato dagli insegnanti delle scuole 
governative, prima della loro assunzione in tali 
scuole, in istituti pareggiati dipendenti da provin-
cie e comuni è stata già risoluta per una gran-
dissima parte degli insegnanti stessi, dalla legge 
6 agosto 1893, n. 456, e dall'articolo 53 della legge 
16 luglio 1914, n. 679. Beneficiano di queste di-
sposizioni, agli effetti dello stipendio e della car-
riera, quegli insegnanti che passarono dalle scuole 


